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LA DISCUSSIONE SUIL'I.C.P. IN CONSIGLIO COMUNALE 

Incidenti e proteste del pubblico 
contro nn oratore democristiano 

Altre magre figure di Bagnerà per la vendita degli alloggi 
Serrati interventi di Giglioni e Cianca - Un nuovo o.d.g. 

Un pubblico foltissimo ha 
picscnziato ieri la seduta not
ili ina del Consiglio comunule, 
dedicata quasi per intero al 
proseguimento della discussio
ne sulla vendita di 1022 alloggi 
dell'Istituto cuso popolari. 

Apre la discussione De Ber
nardi (msi) sostenendo che se 
1 1022 appartamenti fossero 
venduti alle condizioni note 
(un quinto dell'importo subito 
v il rimanente in 10 nnni) si 
arriverebbe ad un prezzo BU 
periore del doppio di quello 
die in effetti valgono. Quindi 
la d.c. Muu, pur dichiarandosi 
perplessa (chissà perchè) si li
mita a chiedere sottovoce un 
anticipo meno forte di quello 
proposto. 

Dopo un intervento di Stani-
pacchia (msi) soprattutto in ri
ferimento alla situazione del 
grandi invalidi, prende la pa 
rola il compagno Claudio Cian
ca 11 quale rileva innanzi tutto 
che i d.c. firmatari hanno mes
so molta acqua nel buon vino 
della loro mozione. Santini, 
per esempio, ha sostenuto che 
i commercianti si sono ormai 
rassegnati a pagare gli aumenti 
dei fitti. Non è vero, afferma 
Cianca, 11 quale a sostegno del
la sua tesi cita alcuni esempi 
tipici, dal quali risulta che dal 
1941 i fitti di molti commer
cianti ed artigiani sono stati 
aumentati di ben 100 volte. 
Quando, poi, all'affermazione 
del Santini, secondo la quale 
un aumento dei fitti contribui
rebbe all'assestamento della si
tuazione economica, è facile 
per Cianca dimostrare, falli
menti e protesti cambiari alla 
mano, che sta accadendo esal
tamento l'opposto. 

De Paolis (d.c), interrom
pendo: « Ma che c'entra? ». 

Cianca: «Come che c'entra? 
So lei, commerciante, afferma 
che questo non c'entra, signifi
ca clie non ha capito niente.» 
(il pubblico applaude e il Sin
daco scampanella). 

Cianca prosegue rilevando il 
carattere antisociale del prov
vedimento di vendita degli ap 
partamentl in considerazione 
dei fini istituzionali dell'ICP. 
Purtroppo, però, Bagnerà per
segue questa linea, tanto è vero 
cho ammetta implicitamente di 
poter fare a meno dei contri
buti dello Stato per costruire 
case, preferendo spremere le 
iuschc degli inquilini. 

Questa affermazione produce 
un urlo lacerante della d.c 
Mini, assai più significativo d'-! 
suo precedente Intervento, mn 
Cianca continua rispondendo-
.. Abbia pazienza, ora le legge
rò quanto l'ine Bagnerà ha di
chiarato al Giornale d'Italia •» 
E la d.c. Muu ammutolisce. 

Quindi. Cianca conclude ri

levando l'esosità dell'Intercide 
del 7,50 per cento a causa de) 
quale un appartamento del va
iolo di 1 milione verrebbe a 
costare ben 450 mila lire in più. 
Como può un inquilino delle 
case popolari pagaie in 10 an
ni una Mimma cosi alta? E per
che l'ICP, te intende vendere 
gli appartamenti, n o n ap
plica per gli inquilini le stes
se condizioni dell'INA-Case? 

Ecco, dunque, che si leva a 
parlare il consigliere La Pietra, 
(d.c,) al suo esordio, secondo le 
sue stesse dichiarazioni. 11 La 
Pietra, informando il Consiglio 
che lui è professore di mate
matica, si accinge a impartire 
una lezione di aritmetica pura 
agli allievi (e affermando ciò 
indica il pubblico, che comin
cia a dar segni di impazienza). 
Ma gli allievi la lezione non la 
digeriscono e a un certo punto 
della prolissa esposizione (in
farcita, tra l'altro, da un gros
solano errore di calcolo) co
minciano a battibeccare col 
professore. Le battute si susse
guono, e un grande invalido di 
guerra, el alza in piedi dicendo 
ad alta voce: « dateci le case! » 
Il pubblico applaude molto for
temente, facendo coro col gran
de invalido. Il Sindaco, come al 
solito, perda le staffe e strilla 
a perdifiato: «La seduta è so
spesa!»; ed esce dall'aula. Nel 
frattempo, mentre accade un 
pandemonio indescrivibile, il 
La Pietra, al quale bisogna ri
conoscere almeno una certa 
dose di coraggio civile, trova 
il modo di recarsi nei pressi 
dolle transenne che dividono 
il pubblico dai consiglieri e di 
bisticciare anche con un In
quilino delle case popolari. Ma, 
alla bell'e meglio, la calma ri
torna. il Sindaco rientra e 11 
La Pietra continua, offendendo, 
forse inconsapevolmente nncho 
il consigliere Selvaggi e pren
dendo a schiaffi la lingua ita
liana. 

Ma Di Nunzio (d.c.) non gli 
6 da meno e comincia il BUO in
tervento dicendo testualmente: 
«sarò cortissimo». Ed in effet
ti il DI Nunzio è «cortissimo», 
ma trova anche lui il modo di 
modificare sensibilmente il con
tenuto della mozione, di cui è 
uno dei firmatari. 

Per ultimo, dopp un inter
vento di Bracci (msi), parla 
alfine il compagno Giyliotti, il 
quale, in relazione olla vendita 
del 1022 alloggi, propone la so
spensione del termine del 20 
dicembre fissato per l'accetta-
r.ione delle proposte e il riesa
me dell'operazione progettata, 
sotto il punto di vista della le
gittimità, della opportunità e 
del merito, da discutere con le 
commissioni consultive degli In
quilini. Quanto agli alloggi as

segnati in locazioni, Gigliott) 
ne ritiene indispensabile il rie
same, sia dal punto di vista 
della legalità, delle condizioni 
conti attuali e dei ripetuti au
menti di affìtto 

Gigliottl ritiene quindi ne
cessario invitare il governo a 
presentare in Parlamento un 
piogetto di legge che regoli i 
rapporti fra Istituto e inquilini 
e sulle questioni esposte pre
senta un ordine del giorno. 

Prima che la discussione fos
se sospesa e rinviata a domani 
soia alle 21, 11 Sindaco aveva 
risposto all'interrogazione Gi-
gliolti-Natoli nulla concessione 
del Teatro dell'Opera alla DC 
in occasione del congresso na
zionale di quel partito. Dalla 
risposta di Rebecchini — che 
Giglioni ha definito gesuitica 
— il sindaco ha detto chiara
mente che il teatro dell'Opera, 
gli altri partiti, potranno averlo 
In concessione solo quando sa
ranno padroni del governo. 

Oggi si vola 
all'Università 

Le liste democratiche per le 
varie facoltà sono « Rina
scita », « Alfa », « Esedra » e 
« Democratica indipendente » 

Dopo la responsione di lori, 
questa aimttlna riprenderanno le 
votazioni all'Università )>er 1» 
eie/ione del deleguti al VI C'on-
gieeso dello «Btadhim Uibis». 

Oome abbiamo eia annunziato 
le votazioni uvranno luogo in 
tutte le facoltà, ealvo QUiriapru-
denzit, Ingegneria Applicazione 
o Bcleiue Economiche 

l« liste democratiche, presen
tate- nelle varie facoltà sono 
a Rinascita universitaria » per 
chimica, Medicina. Ingegneria 
blennio, Matematica, Statistica, 
Lotteie e ninnucia « Democrati
ca indipendente » per la facoltà 
di Selenio Politiche; « Alla » per 
Architettura: « Scleir/e » por 
Bcleiize biologiche; « Efiodra » per 
11 Magistero 

I M>(!#I bf'nn aperti ni mattino 
e noi {Hunerig^io e pofcfiono vo
tare tutti gli studenti In possos-
HO di litiretto universitario con 
bollo 1051-10S2 o 1952-1953; le 
matricole dovranno esibire le ri
cevute dello ttì6«o (Modulo A e 
B). Si ricorda infine che l'ora
rlo per le votazioni a Medicina e 
Chimica primo blennio è dalle 
ore lo alle 11,30 e quello a Sta
tistica dalle 17 alle 10. 

SEMPRE PIÙ' INTENSA L'ATTIVITÀ» NELLE FABBRICHE 
, . \ '• , - — 

La cellula "Fiat,, per prima 
ha completato il tesseramento 

/ grandi passi avanti compiuti j grazie alle iniziatine prese 
Dui 19 iscritti del 1952 ai trentatrè del 1953 — Una sfida 

In Viale Manzoni, in un vasto 
e visibile edificio esiste >* suc
cursale romana della FIAT. E" 
Il che quotidianamente giungo
no le automobili e Kll autocarri 
inviati dalla grande ìuUbrica to
rinese a Roma, li le auto el re
visionano. al riparano e vengono 
distribuite ai vuri concessionari. 

Nelle officine vi lavorano oltre 

FIAT il dibattito sii questi argo
menti è largo e l'interesse gran
dissima 

Alla FIAT, bc II dibattito bugll 
argomenti politici ed economici 
che travagliano la nazione è di
venuto ampio ed ha toccato per
sone assai lontane dal nostro 
partito, il inerito è «tato del 

centocinquanta operai speciali/- compagni delia cellula. E la loro 
zutl nelle varie branche, t>i trat-iattività e htata cosi proficua, che 
ta di un lavoro, accurato e deli 
catlssimo, che richiede grande 
attenzione ed intelligenza. 81 
tratta, insomma, della nostra 
« piccola » FIAT romano, di una 
grande officina, anche BO inode-
stu rispetto al complesso indu
striale torinese, alla quale la po
polazione guarda con amore e 
con la speranza di vederla «em
pie più grondo e sempre più 
Importante, cosi comò dovrebbe 
essere la succursale romana del
la maggiore industria automobi
listica italiana 

Come nelle altre fabbriche, an
che alla succursale romana del
la FIAT, al pongono agli operai 
gli stessi problemi politici ed 
economici che assillano la tota-

IN LOCALITÀ' « ARA DELLE STREGHE» PRESSO CERVARA DI ROMA 

Dna guardia campestre uccisa 
e sfigurala a colpi di Pastone 
Forse voleva eseguire una contravvenzione - Tre giorni di ricerche 
sulla neve - Imminente Varresto dell*omicida già identificato 

Una guardia campestre di
pendente dal comune di Cer-
vara di Roma, certo Giovanni 
Cioffi, di 55 anni, è stato rin
venuto ucciso lunedi mattina 
fin i monti Simbruini, a circa 
1500 nieln di altezza. Il povero 
uomo giaceva sulla neve. Irri
gidito dal freddo. A pochi pas
ti da lui, era il fucile da cac 
eia, che non aveva fatto in 
tempo ad imbracciare quando 
l'assassino lo aveva aggredito 
Accanto al fucile, l'arma del 
delitto: un nodoso e pesante 
randello. 

Il cranio del Cioffi era fra
c a s s i o e il suo volto sfigura
lo da numerosi e violenti col
pi, di'" dei quali, come ha poi 
dimostrato l'autopsia, avevano 
provocato la morte. Poi l'as
sassino aveva continuato n 
colpire • alla cieca, facendo 
scempio del cadavere. 

La salma della guardia è 
etata scoperta da una pattuglia 
tll carabinieri della tenenza di 
Subiaco, che da circa tre gior
ni lo stavano cercando fra i 

UNA BEFANA FELICE A UN BIMBO INFELICE 

^elenco delle prime offerte 
torrone, giocattoli, 27 mila tire 

La Legazione di Romania invia 10 mila lire — Il dono della 
ditta Fratelli Tondini —• Decine di modeste sottoscrizioni 

L'appello del nostro gior
nale per dare una « Befana 
felice a un bimbo infelice *> 
sta raccogliendo i primi con
sensi e le prime adesioni. Si 
rinnova, così, il successo che 
ha visto ogni anno raccoglier
si intorno alla nostra tradi
zionale iniziativa migliaia e 
itiigliaia di lettori, di coni' 
mt'rcianti, di lavoratori ope
rai € impiegati, di intellet

t i anni, ha inviato 10 mila li
re. Mille lire sono state in
viate da « una signora di Mon-
teverde », 2.000 dal signor 
Carlo Marciteci, 2.000 dal si
gnor Eusebio Cianconi, 2.000 
dal bambino Franco Cartoc
ci, 2 000 dalla bambina Carla 
Spadoni, 1.000 Ure sono slate 
iniìiatc dai seguenti sottoscrit
tori: Sergio Balducci, Amleto 
Scrotoni, Amilcare Nardclli, 

tuali, di artisti di autorità. 
.Accanto allo slancio sponta
neo dei sottoscrittori si unirà 
quanto prima l'opera organiz
zata dell'associazione Amici 
dell'Unità, la Quale facendo 
tesoro delle preziose esperien
ze acquisite negli scorsi anni, 
darà vigore alia campagna di 
solidarietà, coordinerà lo slan
cio generoso dei sottoscrittori 
di ogni rione e quartiere della 
città. 

Primi doni. In testa a tutti 
ta sottoscrizione della Lega-
tkmc di Romania, la quale, 

Francesco Solidari!. Hanno in
viato, invece. 500 lire: Paolo 
Grassoni, Stefano Lanucci, Al
berto Micorelli, Santino Se-
frugi. Hanno sottoscritto 209 
Ire: Pasquale Ciucarelli, Re

nato Alfonsi, Pietro Scafettt, 
Santo Mannelli, Alberto Min-
chiucci. Paolo Sensori, Alfre
do Casellini. Hanno inviato 
offerte di 100 lire: Mario Sen-
sanl, Pietro Sbadirti, Antonio 
Serafini. 

L'elenco delle ditte viene 
aperto dai Fratelli Todini, al
la Circonvallazione Casilina 

lavando il gesto degli scoi*-' tu 69, i quali, ripetendo un 

generoso gesto dello scorso 
anno, hanno inviato 10 chili 
di torrone. Il signor Franco 
Spetini ha mandato una bel' 
la bambola. Alcune palle di 
gomma sono state, in/ine, of
ferte dalla signora Clelia Mo
dini. 

Qui finisce il primo elenco 
di sottoscrizioni. E come ini
zio bisogna dire francamente 
che non c'è male. Ricordiamo 
che le offerte si ricevono di
rettamente presso il Comitato 
provinciale «Amic i dell'Uni
tà n in via della Cordonata 
n. 3 (tei. 67-121 Jnt. 24); de
siderandone il ritiro a domi
cilio si telefoni anche al nu
mero 684-291 (Segreteria di 
redazione) dalle ore 10 alle 
13 e dalle 16 alle 19. 

boschi, i cespugli, in fondo ai 
burroni, nel letto del torrenti 
ghiacciati. Il luogo del delitto 
ha un nome sinistro: «Ara del
le Streghe». Una paurosa leg
genda contadinesca narra che 
le infernali e diaboliche vec
chie «»i riuniscono ogni sabato 
proprio in quel punto, a cele
brare i loro riti misteriosi. La 
«Ara dello Streghe» si trova 
vicino alla frazione di Praia-
glia, nel territorio del comune 
di Cervara, fra Subiaco e Ti
voli. 

Il Cioffi era scomparso fin 
da mercoledì scorso. Venerdì 
i familiari avevano avvertito 
l carabinieri, che avevano co
minciato a battere in lungo e 
largo la zona. Dopo la scoper
ta della salma, si son recati 
sul posto il pretore di Arsoli, 
dr. Michele Cappuccio, il can
celliere del Tribunale, Gu
glielmo Polinl e il tenente dei 
carabinieri Balestrine coman
dante la tenenza di Subiaco. 
Le indagini hanno avuto subi
to inizio. Le autorità inqui
renti hanno dovuto percorrere 
molti chilometri a piedi, sulla 
neve, con un freddo intenso. 
Poi I carabinieri hanno comin
ciato a procedere ai primi 
fermi. 

Con il tenente BalestHni ab
biamo avuto una conversarlo 
ne telefonica ieri sera, verso 
le ore 10. L'ufficiale ha voluto 
innanzitutto smentire alcune 
esagerazioni e inesattezze pub 
oliente da altri giornali. Le 
sessantacinque ferite contate 
sul cadavere Fono una pura 
invenzione. Altrettanto falsa 
la notizia che l'omlcidia si sa 
rebbe servito di una scure. 
Fatta questa doverosa messa 
a punto, il ten. Balcstrini ci 
ha dichiarato che, a suo pare
re, il Cioffi è stato ucciso da 
qualcuno che aveva sorpreso a 
compiere un reato, o a violare 
in qualche modo, forse non 
gravemente, la legge. Il Cioffi 
ha voluto eseguire una con 
trawenzlone, e si è avvicinato 
all'omicida tenendo il fucile 
in spalla, senza aspettarsi una 
violenta reazione. Quando l'al
tro. con mossa che dev'essere 
slata fulminea, ha alzato il 
randello, la guardia ha fatto 
un pas«=o indietro, cercando di 
imbracciare l'arma, ma non ne 
ha avuto il tempo. Questa, in 
breve, la nco«truzìone del de
litto. fatta sulla base delle or 
me osservate stilla neve e del
la petizione dell'uccìso. 

Quanto all'esito delle inda
gini, il ten. Balcstrini è più 

DA UNA DRAGA A CASTEL GIUBILEO 

Una grossa bomba aerea 
ripescata ieri dal Tevere 

Una draga, adibita al preleva
mento della sabbia dai Tevere. 
ha casualmente ripescato, all'at
terza di Caste! Giubileo, una 
grossa bo-nba americana, del pe
so di circa due quintali e mez-
ro. Il micidiale ordigno era sta
to lanciato nella zona dell'aero
porto deMTJrbe daeli apparecchi 
di Ebenhower nel lontano 1943 
ed era finita In acqua. 

La Direzione d'Artiglieria. In
formata dai carabinieri della lo
cale stazione, ha Inviato sul po
sto una squadra di artificieri, al 
comando dei capitano Vincenzo 
Sennini L'ordigno A stato svin
colato dalla draga, e Quindi sot
toposto a delicate operazioni di 
dtslnnescamento. Si é tentato 
dapprima dt usare 0 cosiddetto 
metodo chimico, che consiste nel 
perforare l'Involucro metallico 
della bomba con acidi, per poi 
estrarne l'esplosivo. L'operazione. 
però, non è riuscita, polche l'ac
ciaio dell'ordigno si è dimostrato 
troppo resistente. 

Poiché non si poteva farla 
esplodere sul posto, il capitano 
Sannlni ha ordinato aj suol di
pendenti dt disinnescare senz'al
tro Il pericoloso ageeagio con 11 
sistema manuale, pericoloso, ma 
sicuro. Con molte precauzioni, I 

tecnici delta Direzione d'Artlglie 
ria hanno lavorato Intorno alla 
bomba. L'operazione * durata 
lungo, ma infine è pienamente 
riuscita Ora Castel Giubileo ha 
riacquistato tranquilliti e sicu
rezza. La bomba americana, li
berata dell'esplosivo, e finita In 
un deposito, dove non potrà più 
nuocere a nessuno 

Ferroviere sdfarirfo 
fra faeiagrò letto 

Mentre passava fra due vago
ni ietto del treno 1371 In mano* 
vra alla Stazione Termini. U ca 
posquadra manovratore delle 
Ferrovie Giuseppe D'Agostino, di 
St anno, abitante In vi* dei 
Frassini «7. è stato schiacciato 
fra i respingenti, a causa di una 
brusca frenata. Soccorro dal com
pagno di lavoro Aldo BoManL 
domiciliato In via Malvezzi le, 
il D'Agostino è auto ricoverato 
In osservazione ai Policlinico. Le 
sue condizioni sono molto fra 
vi Particolare preoccupazione 
desta una profonda contusione al 
bacino. Si teme Infatti che alano 
rimasti lesi gli intestini. 

che tranquillo. Egli ci ha assi
emato che l'arresto dell'omici
da è questione di ore, non di 
giorni. «Forse domani — egli 
ci ha detto — io avremo già 
arrestato. Sappiamo chi è. Non 
possiamo però dirvi il nome, 
per non metterlo sull'avviso. 
E' una persona del luogo e non 
potrà sfuggirci. Del resto, non 
è stato nemmeno difficile iden
tificarlo, poiché non ha saputo 
cancellare le proprie tracce». 

Vuol accendere i l gài 
ma provoca un'esplolione 
Una violenta esplosione è stata 

Involontariamente provocata ieri 
mattina, verso le 8,10, dalla si
gnora Vittoria Marcelilni. vedo
va Marchlonnl. domiciliata in 
via dei Castani 122. Recatasi in 
cucina per scaldare il latte. la 
Marcelilni ha acceso un fiammi
fero; ma l'aria era satura del 
gas sfuggito da una lesione del 
tubo di gomma. Risultato: una 
fiammata improvvisa, che ha 

ravemente ustionato la donna e 
apprendista vetraio Fausto Oo-

gottL quattordicenne, 

« ì t ^ l ! ì*^0™^*11' f1 o n c
t

h e «U», Marno in programma una nuova 
o,»m ii J. .„»•. . 4. _ ^ festa, una conferenza sulla leg

ge elettorale e... cinque nuovi 
reclutamenti ». Al che, un com
pagno della Stlgler-otts — una 
altra cellula di fabbrica che ha 
completalo il tesseramento — 
presente alla nostra conversa
zione non ha potuto trattenere 
un cenno di dubbio Ne è nata, 
di colpo, una sfida e una scom
messa per nove pizze napoletane 
Da parte nostra, dopo 11 collo
quio e lo bplegazlonl del com
pagni, aullo loro iniziative poli
tiche, non abbiamo dubbi vince
ranno 1 compagni della FIAT. 

L'incremento continuo e lo svi
luppo di «sempre nuove iniziative 
politiche nelle cellule di fabbri
ca, infatti, non ha dato ottimi 
successi solo alla FIAT; anche 
altre cellule di fabbrica hanno 
già completato il tesseramento; 
le sette cellule della Romana 
Gas, ad esemplo, quella del-
i;ATAC San Paolo, della Cassi-
nelli, della SACET e del « Mes
saggero ». E questo esperienze 
serviranno agli altri compagni 
per migliorare sempre più il loro 
lavoro 

BI bona avuti immediati risul
tati eia per la btima'e lu fiducia 
che la cellula raccoglie ora tra 
le maestranze, bla nella campa
gna di reclutamento e tessera
mento intraprcs'n dal compagni 
nella labbricu 

I rlhiiltatl di questa campagna 
pobsono, Infatti, definirsi ottimi; 
e per rendersene conto basterà 
citare due cifro: mentre noi 1952 
gli iscritti alla cellula erano 
diciannove, per 11 1053 sono sta
ti tesserati al Partito tientatrè 
compagni, di cui sei nuovi e 
otto che avevano port>o 1 contatti 
con la cellula. 

Non Bolo completo ìUesseni-
mento del compagni, dunque, ma 
anche un ottimo lavoro di re
clutamento ha contraddistinto la 
attività dei comunisti alla FIAT 
Ma c'è di più: questa cellula è 
stata la prima di tutta l'orga
nizzazione romana a rltes«serure 
gli iscritti. 

L'avvenimento è talmente in
teressante che abbiamo ritenuto 
opportuno cercare i dirigenti del
la cellula per sentire dalla loro 
voce e li Hegreto » di questo buon 
lavoro. LI abbiamo trovati ni la 
sezione Bsquillno mentre parte
cipavano ad una riunione dei 
comitati direttivi aziendali 

Anche da loro poro, come dal 
«segretario della cellula dell'AC 
quedotto Felice, non abbiamo 
avuto rivelazioni strabilianti. Il 
compagno Quadrlni, del Comita
to direttivo della cellula e mem
bro della commissione Interna, 
sorridendo ci ha detto: « Que
sto risultato è stato ottenuto in 
seguito ad un ampio lavoro di 
chiarificazione politica. Ma ciò, 
anche 6e Importantissimo, non 
sarebbe bastato Abbiamo fatto 
un lavoro minuto e capillare e 
abbiamo tenuto, con grande bue 
cesso, dieci riunioni pubbliche 
di cellula, elle quull abbiamo in
vitato operai ed impiegati. A que
ste serie di assemblee è seguita 
una festa in sezione, alla quale 
hanno partecipato, oltre 1 33 
compagni, anche dieci Impiegati 
e trenta operai indipendenti 
Come vedete abbiamo fatto un 
bel passo avanti, specialmente 
se considerate che tre mesi fa 
la nostra attività, proprio perché 
non avevamo compreso queste 
cose, era molto chiusa e limi
tata». 

Sulle previsioni per la futura 
attività, il compagno Ippolitl, 
membro del Comitato direttivo di 
cellula e uno del nuovi reclu
tati, ci ha detto solamente: e Ab-

PER MANCANZA DI FONDI 

Quaranta dipenienti 
licenziali a i rsmni 
In data odierna, circa 40 di

pendenti dell'Opera Nazionale 
Maternità e Infanzia dovrebbero 
lasciare il posto perchè licenzia
te. I motivi del licenziamento, 
stando alla lettera relativa, sono 
causati dalla mancanza di fondi. 

La Federazione dei Parastatali 
è Immediatamente Intervenuta 
nella questione per la difesa de
gli Interessi dei dipendenti. 

Il personale è in agitazione, no
nostante tutte le raccomandazio
ni dei dirigenti dell'Istituto di 
€ accettare benignamente » 11 li
cenziamento. La Federazione dei 
Parastatali, d'accordo con la se
greteria della Cd L, ha Inve
stito della questione anche il Con
siglio provinciale 

Il cordoglio di Togliatti 
alla famiglia Degli Espinosa 

Il compagno Palmiro To
gliatti ha inviato alla famiglia 
Degli Espinosa il seguente te
legramma: « Vivissime condo
glianze per la dolorosa per
dita del nobile scrittore et sin
cero militante nostro Partito. 
Palmiro Togliatti ». 

PARTIGIANI PACE 
TUTTI I COMITATI <W p»rhgiual de 

la Paco $«w> oooiooat'. per ojgi «.Ile 
19 ii via. T<iiT« Aret ina 47 

DRAMMA FAMILIARE AL QUARTIERE TRIESTE 

Spara contro il figlio 
che gii tira un coltello 

L'uno e l'altro arrestati per porto abosrro d'armi 

I l fiera» 
— 0951, raercoluiì 10 dutmbr» (3IV.M). 
< Mrl<bi<t(!«-. Il -"le wrtje alto e * 
7.51 f ireiBoata alte 16.3S 
— BolUHjnl «taofritita: RetptUtti Kf.; 
Val', ma^lii 32. knnB w 32. Nati eior-
!.. ots<utH> Motti, eiaM.hi 31. tentoni» 
1\. Matrimooi trascritti 27. 
— BslUttmo ntt*otol*iie«: Tcmsietttur» 
mmim» « massima di ien 2,2-13. Si 
prfuito elei* poco OUTOUKO O Icmpwi-
l i n staiiornr » 

Visitile e •aeefaWiU 
— Tiltri • U loctiiii'tM • t'1 Lhsto; 
• AniMo • «I \-illf. 
— CinfBU: • Toib « i i* <li Ruma • el-
I'A(/}oano « el N<wot «e; « UarbaMà • 
4ll'A lratJR. .I«i ttijj* il'Mtiia. al
l'\ttual.ta e Scinta MtArci». « leulan 
la Tu'tpo • ail'llaim: • M rarolu a Mi-
IUIXJ . al l'ftmafal'c: • Altri tempi • «1 
Moc«. Uerijhtrtte; • Cia'tle ruitt • al 
Timeo: > l e iximo tranquillo • ol Vir-
r«»o, • Ve tnco ft le orM-nt* » al 
Kialtft, 
— Rafie- • Boria (r-ìucn • di M )Iu«-
•><iri|.k>. |>ri. iiimaia liei fclt 21 

Smarrimento 
— Un compagno ha tkrduio sulla « a 
Xpp'rn. j>re»u i «ap-co. ima twrea o*i-
tpoccto opM'oli vari « apppooti. Si V'f«-
ya di lar recapitare pff**» l» w^tra 
sfjrM^r'a di rràat « M «lmf*o il u«-
ti nul» <Ji'!« btiru 

Eiami e concorsi 
— L'OnWiruti degli lindi <li f!"ma "<• 
aionii« eh* il tana'Wi ji*r la prtva-
tat.uie delle ilonuaJft di u i i m ^ T f -t-
j!i i-^ail (Ml'appello ntra«rd nst « in-
TOftiale, tht avrà lungo dal 2^ a -Ji 
U ' m i> [i \ s<ij<. il TI ilutmt'rt. 
IV r la pr«*ititai'«K) dc'le d.minJt tar-
di\e ili itnmatruii'ai one e d isim»»!*-. 
il terrore improrojaMle «rad* perirne*!. 
ti il :tl dicembre 

Veri* 
— Il libero ugmio ali mutii ì- «tt''> 
«<iit-^i ag'j iscritti alla \*MH.aureo 
.nl«nari<*«le d*i Mitici d'erte l<rtn ti 
tei la tessera *ot ale. 
— Fetograte disoccupato ollr<vl aiKhe ptr 
«Uro "inp*<jo qealsiasi j enw. Sjbbat.m 
uin'lln. T a Radetti 17 
— l'DIficio wetlote del'« Ws«* »otom»-
bilist.rbe invita i contnbwit:. rb. lu
core, ova lo eve*«*ro latto, a soler pi« * 
redoro subito, presi-o la 6*-le d Ma 
doluti !?»">. e! xtTrtmwitf» dell.» int--
jraiion* alla ta^a d circo!atn,oe l^V! 
l-ò ed evitar* lutigli* atte-* Al puti-
brio ai}!i «portelli durect* l**»»*i«o«* 
dil>« ta>-* di ciu'o'eiir*» relative al
l'imo 19 V$ 

Con tlue urre*>tl bi è conclut>o 
ieri notte uno sconcertante 
dramniu familiare In via del Col
li 4. al quartiere Trieste. Manca
vano pochi minuti alla mezza
notte, quando gii abitanti della 
zona sono 6tati risvegliati dai 
olamori di un violento alterco 

Un giovanotto, identificato poi 
per il ventiduenne Alberto Ibi-
dori. buttava furiot>a>mente al 
portone numero 4, e urlava con 
quanto flato aveva In gota: 
« Aprite, o esfondo tuttoI Aprite. 
figli d i - » e giù una sfilza di 
Insulti e di tnaledteloni-

Dopo qualche minuto, una fi
nestra eu è aperta e un vecchio 
si è affacciato. Era lt padre na
turale dell'lfoidori. il eeeeanta-
eettenne Giuseppe- Benclvenga: 
un vegliardo autoritario, a di
spetto dell'età avanzate e del ca
pelli bianchi. Il Bencivenga ha 
risposto al figliolo per le rime: 
« Vattene, eclagurato, pelandro
ne, buono a nulla, scioperato, 
fannullone, vagabondo! Vattene 
al di avolo 1 Non ti aprirei nem
meno se ti vedessi morire Cosi 
imparerai a stare in giro tutta 
la notte I ». 

Si è udito un rumore di iva-

DUPLICE INCIDENTE IN VIA CAVOUR 

Due tram sì scontrano 
per colpa di un pullman 

Tredici persone contuse o ferite 

Alle 13,30 di ieri, un duplice 
incidente BÌ è verificato all'ango
lo fra via Cavour « via Giovan
ni Amendola, vicino all'albergo 
• Continentale ». Un pullman 
delta ditta 3ACTM. in servizio 
sulla linea Camerino-Roma, pi
lotato dall'autista Agostino Ca-
mertonl, mentre abbordava una 
curva, andava a urtare con lo 
specchio retrovlaivo un vetro del
la vettura tranviaria dell'ATAC 
n. Mio. della linea « 4 », guidata 
da Francesco Puzzola 

L'incidente non sarebbe stato 
grave, eie non ne avesse provo
cato un altro. Il tranviere, in
fatti, perdeva 11 controllo dei 
freni, andando ad urtare con vio
lenza contro una vettura della 
STEFER della linea Tenninl-Cl-
necitta. gutdata dal conducente 
Favorito, che attraversava l'in
crocio diretta al capolinea di via 
Massimo D'Azeglio. 

La vettura dell'ATAC ba ripor
tato danni abbastanza rilevanti. 
e cosi pure quella della STKFER. 
che è U6dta in parte dal binari. 
Numerosi passeggeri sono rima
sti contusi o lievemente feriti 
Ecco 1 nomi: Alba Muschi. Al
berto CavareechL Giorgio Cascia-
nelll. crescemi, fattorino della 
STEFER. Desdemona Mtrabeilt 
Renato Chiexzi, Mario Sgreccia, 
Mario Pettino. Dante De Gio
vanni, Matilde Cerblno. Salvatri
ce Di Bissi. Maria Teresa Avan
zini, Edvige MalagritL 

I vigili del fuoco, accorsi sul 
posto con una autoambulanza e 
un carro attrezzi, hanno provve
duto a trasportare 1 feriti a San 
Giovanni e al Policlinico e 
quindi hanno rimesso il tram 
nelle rotaie, ripristinando il traf
fico interrotto. 

«•mv^Mmi^mimmHM^MHeM^^^^H» 

w i. $. fettunte t. Stri 
In via Sor», è stato istituito il 

tento unico di marcia nella dt-
reslons da via del Governo Vec
chio al Cono Vittorio Emanuele. 

li senso unico di marcia è sta
to anche fiatato per via S. Gal
licano. dal Vicolo Manamurelll 
a via della Lunfaretta « p e r Vi. 
colo Mazzarourelli, dal Viale di 
Trastevere a Via di 8. OaUicano. 

Da («cor» mwkate 
per celekafc (lenenti 

Allo scopo di commemorare la 
ricorrenza del bicentenario del
la nascita di Muzio Clementi, 

pianistica 
Immortali 

fondatore della scuoia 
europea ed autore di 
opere didattiche, il ministero 
della Pubblica Istruzione ha In
detto fra eU allievi delle classi 
di pianoforte del conservatori di 
musica e degli istituti musicali 
pareggiati, un concorso di ese
cuzione e di Interpretazione a 
carattere nazionale di composi
zioni del grande musicista. 

Conferenza dell'on. Pesenti 
svi V piano wmojeMiale 
Organizzata dalla Sezione Ro

mana dell'Associazione Italia-
URSS avrà luogo oggi alle ore 18. 
presso la Sala Caplzuccht (Piaz
za Campitelll 3), una conferenza 
dell'on. Antonio Pesenti sul te
ma: «Il V Piano Quinquennale 
dell'Unione Sovietica». Alla con
ferenza' seguirà la discussione. 
Tutti sono invitati ad intervenire. 

Ingannati da rumori 
riaprono una bara 
Vittime di un'allucinazione 

collettiva sono rimasti l'Impie
gato Salvatore Tomaeello, di 34 
anni, domiciliato in via Panno-
ni» 39. ed alcuni suol compagni 
di lavoro. Alle 21,30 dell'altro 
ieri, mentre assistevano alle, me
sta cerimonia della benedizione 
della calma del loro ex capuffi
cio Lionello Francinl, già abi
tante in via Chiana 35, 11 To
maeello e 1 suol colleghi hanno 
creduto di udire fruscii, geen4U 
e cigolìi «nolto sospetti. 

E* facile immaginare il senso 
di gelo che si é diffuso fra 1 pre
senti. Tutti hanno avuto l'im
pressione che i rumori provenis
sero dalla bara • eh* il presunto 
morto s i muovesse. 

Subito dopo, il Tomasello ha 
denunciato i fatti al commieiea-
riato di P. 6. & Lorenzo. La po
lizia. chiesta e ottenuta l'auto 
rlzzazlcms dalla Procura della 
Repubblica, ha ordinato la ria
pertura della bara, alla presen
za di un medico legale. La bara 
è stata riaperta ieri. Le spoglie 
mortali del Francarli giacevano 
immobili, nella stessa posizione 
In cui erano «tate composte al 
momento della, chiusura: mani 
incrociate sui petto, viso sereno. 
oectii chiusi Non c'erano dubbi 

IN CORTE D'ASSISE D'APPELLO 

Une partigiani processali 
per la morie di 4 lascisli 
Ha «vuto inizio ieri mattina. 

dinanzi alla TI Sezione della Cor
te «U Assise di Appello, presie
duta dal dott Ugo Guarnera, la 
causa a carico di Aroldo Proco-
II e Igino Blasl. imputati di qua
druplice omicidio aggravato e 
condannati dalla X Sezione della 
Corte d'Assise, il 23 maggio 1951. 
rispettivamente all'ergastolo e a 
21 anni di reclusione. 

I tatù si verificarono il 11 
maggio IH*, tisi piccolo paese di 
MOTTO Reatino dove alcuni par
tigiani della sona, catturarono a 
fucilarono quattro spie naxd-fa-
•cmte. 

Ciò avveniva Immediatamente 
dopo la Pasqua di sangue, che 
portò tutti « rovine nella zona 
ad opera del famigerato fascista 
repubblichino DI Maree Uno e del 
tuoi sgherri. Dopo la Liberazio
ne. fu aperto procedimento pe
nai* a carico di cinque pari 
oi. perchè non parvero sufflè! 
ti fU elementi d'accusa portati 
contro i quattro fascisti giusti
ziati. Nel corso dell'istruttoria, 
tre degli imputati furono pro-
fcwltl. essendo stato riconosciuto 
che avevano agito per ragioni 
belliche, nella lotta contro l'In
vasore tedesco. Furono Invece 
rinviati a giudizio il Procoli ed 

il Bla?!, perchè sì ritenne che 
essi aressero agito per motivi 
personali. Durante il dibattimen
to di primo grado. I; Procoli. 
che era latitante, si costituì 

Ieri mattina, il Presidente 
Guarnera ha fatto un'ampia e 

Srecisa relazione dei fatti, qum-
1 la Corte ha esaminato un In

cidente prospettato dalla difesa 
del ProcoIL ed ha rinviato alla 
udienza' di atamano tinta» della 
dfccoeaiono. n Procoli è difeso 
dagli aw.i i prof. Giuseppe Sot-
glu e Felli di Rieti; il BUOI da
gli avr.tl Alberto Guidi di Torni 
• Gtiavepp* BerlmglerL di ttema. 

Alla parte civile gli aw.ti Suc
ciarne. Lumini di Rieti e Mari* 
nuecl di Aquila. P.M- Il Dott 
Catania. 

RIUNIONI SINDACALI 
t m U ; t i twf l 11 alla U rhmlew 

•trserataeria a H M tal «Mita» «fert-
fi?« é*r meato ssUari <MW c«aa-.*-
deal fatene, M imaemnilH M i e mi-
teaesiati • ta|li attitieti, *er srpsn 
ceanicantal. 

ADTDrttNTlAMTlTJI: Tein eli an» 
«»tl 4**ar*h 4*U'AUC. M i e STtFER 
e della BocM-Seei eoe* «e«f««eV per 
le « « 17.30 «1 MS1 tei letali iti* 

«VU'ATAO 4 S. Otte . 

pobU; r i ch iube II \ e c c h i o a v e \ u 
sbattuto le imposte. Allora, per
duta la testa, il figlio ha cavato 
di tasco un coltellaccio e l'ha 
lanciato con tutta lu forza de» 
braccio contro la finestra del pa
dre. La punta «i è conficcata nel 
legno, con un rumore sordo, che 
però non è sfuggito ni Benci\en-
ga. « Ah. ricorri alle armi, ma
scalzone! », ha eso'.armato il vec
chio E subito ha deciso di ren
dergli pan per focaccia. E' an 
dato all'armadio, ne ha estratto 
un pletolone a tamburo, è tor
nato alla finestra e — bum, 
burnì — ha sparato tutti 1 colpi 
contro 11 figlio, che si è salvato 
a balzellone Intervenuta la po
lizia. padre e figlio sono stati 
arrestati per detenzione e por
to abusivo di armi. 

Sai fronte 
del lavoro 
Domani alle 18 al riunirà alla 

C.4i, il Cenatglio Generale delle 
Leghe e dei Sindacati di «toma 
e provincia per discutere le pro
poste che il 3. Congresso della 
C.GJX. ha lanciato per la rina
scita dell'ecomemte nazionale. 

L'orgamtzxaxlone sindacale uni
taria, ha registrato nei giorni 
scorsi un nuovo, completo succes
so in occasione delle elezioni per 
la Commlmrtone Interna della Fio
rentini. .Tatti i posti di rappre
sentanza nell'organismo unitario 
sono stati, infatti, attribuiti ai 
candidati della lista della CGIL, 
a conferma della crescente fidu
cia che i metallurgici romani ri
pongono nella grande organizza
zione unitaria. 

la rappresentanza dei lavorato
ri delle maggiori aziende della 
zona di Ostiense, si sono riuniti 
nel giorni scorsi oltre un centi
naio di lavoratori e attivisti sin
dacali del settore del legno per 
esaminare la situazione salariale 
della categoria, in relazione alle 
difficoltà di giungere ad un ac
cordo su scala nazionale. I lavo
ratori hanno deciso di Iniziare 
immediate trattative dirette con I 
rispettivi datori di lavoro, allo 
scopò di conseguire gli indispen
sabili miglioramenti economici 
peri quali la categoria è da tem
po in agitazione. 

La Sartoria Alta Moda SENF.S 
STOP, con sede in via Veneto, 
ha ieri mattina proceduto al li
cenziamento di tutte le 35 giovani 
lavoratrici, colpevoli di aver vo
luto usufruire delta festività del
l'* dicembre. Le lavoratrici e il 
sindacato dell'abbigliamento sono 
decisi a svolgere tutta l'azione 
necessaria per costringere la di
rezione della sartoria a revocare 
l'ingiusto provvedimento. 

«mmmmmmmammmmmmmmaaMHiaMa^^aaaaaaaa*> 

Convocazioni di Partito 
I» sex. aròim effi « i c*«-

pe^u » FW p t tilirat* •rerciiwiie* 
«avrai* «4sa»e-

OETTIICI: Ceait. i l «iis'.a A<XA « 
<318. «««•. * ! CI»5 «VJ* <T. TI. fe
sse' «Jk «T« è>i«**ttt« <« F«J. 

convcàZMn u n i : tv**** «iw-
i;o»tt* « irreu. èa Yt4. <**• « v i v a t i 
t rrmjavai laeam*ti p*r ri krer» i» 
Pro***» *>]> ( « r t l l ~zMai « «4J»> 
uttvJih: ftaVKrlfe Tnastmre Ta*"-
t'm*. LoJerSt. P Panne*. Aep* \ o ^ 
e», taslleffer-.. TneniaV. Keiia. Ce*»-
e«. Qaertiorvtf*. 6«T«iaei. Jfaanel. Ce. 
<a!*e?*>e«. Lane» V*;r<«x. fì'^ekvttn**. 
Porta S w ^ i » , P-eweUu. MV«*. S. ìr-
»*«">. r*rtat«rU. iVrp-geatatra Oyx-
i n i » . Ckx^felh. 91. S t o » , otflerf,. 
Tf*Uc».V. 1€NISA. W ^ n r i m G. Cej-
pr*i. Gas, jtM. <V»jc», PW «jaiinn P. 
l"*r*. Pf. TT l.*rta». mtm. Jaei. OH 
(Voltali ATAC. Fati. M^-. Tarf. Sv-
UT Ot*Ulii. (%ttn**. S*ai<«uiia F"-
na(M. FF. S5 . .V. Lraava*. ter. \U-
riattare TafefTii. fleam* aVéVrca 
CD5 Kaaìeaul, 

CHI. B l i l a J U : t>>r. a'V « « «v-
ci»«i» emtselea w » » V *>K« «eUele 

a m!—t Gas*»* 

Assemblee pubbliche 
delle cellule aziendali 

OGGI: Crìi. FiM-rntKii. «>re ltì 30 »'a 
Illumini IVA. tt'l . et. l'oltgrahco ti 
Capponi, <ir* lb, N*. IXJII Appi*, t* Il 
m B DiKMioue FF6S. ore 19, Ma ."». 
T««-a. 

DOMAHl: Cninp!««o Pf. TT. & SA-
vcMro; Ol i . Travertino, 19,30 

VENERDÌ': ManiUiture Tabaccai, ore 
Hi J0. 

RADIO. 
PROGMHaU NAZIONALE _ G « - \ 

tnh ri lio: 7, ,*. l t . 14. 20 W. 
£5.13. — Ore 0 10: Lu vov ili qc ì 
nautica — 6.45: Lettore il imitar ' 
— 7- Orario, Pr«v «ioni d*l tempo, j 
Musiche del mail ri» — 8-9: Orano < 
Rav^jaa tifila «lampi . Prtvi<i<<i. j 
M UiEpu Muj<a I t^ 'a . e no-
OD\ — 11- Programma |w-r le M.0". ' 
h 11.30. A^oli di Iit&rmoair* — < 
11,45: Musica «inloflica — U ' . . I J : 
f«*t:val taò.«l<«i<» «Ielle «.-anione ( 
oapo'tlaci. Oriet ta Aneptla — l.t: < 
Orar.o, Pr«*vw;cm «IPI tempo — 13 J 
fr 15: Carillon. Alhum mv<-.rale — < 
14.15, 11.30: Chi è di eooeT. O- J 
arma — 16: Previetcoi «lei taap°- < 
Fn>e«tra sul CK»*J — 16,30: f'«* J 
•ramina per 1* tettole — l ì : Or- < 
rtuMra Iiagna — 17.30: Parigi u ' 
furi* — 1S: Music* operett.ìtira — J 
1S/W: l"«iirer<iti G Marconi — 18 ( 
e 45: P-er la «vMuajaa «M l'Ktf. \ 
• Memoria «lell'oo-nu » caduKunaiag- \ 
3'o «kl jmrno — 20: Magica le<j- J 
gora — 30.30: Orano, Attualità. ( 
Eadiosport — 21: • Dom Codano* • J 
mn-sica di MtKc'rgtkT Vgli .nter- , 
talli lettere «la ra«a. la fiornata ' 
fot diritti ti*U uoao. O-jgi al Par- ] 
taairato. Al termine: lltime notili*. < 

SECONDO PH0GBAMTO. — nomali ! 
radio: 13.45. 15. 1S — Ô e 9- < 
Gtcrno por q omo — 9,30: I cac- ] 
Ueti rtw TOI orelttit* — 10-11: J 
Case, serena — 13: 0rctc«tr* Ni- < 
celli — 13.30: Tota u-io o due — < 
14: Galleria iti s w ^ , MJWori 1 
— 14,30: Il libro, questo nostro ' 
•mifo — 14.45: Oaag«iio al pano- \ 
f«tte — 15: Orarn». Pretisioai del < 
tempo. Ballett'cn «]«ll« wterrujioai J 
«radali — 13.15: Parala d'ercie^tec < 
— 16: TVxn <W« «itti sepolte: ; 
leso — 16,13; Tra<ai«».e«M ecam- i 
No Ira la ratliodifiiisKMM frM«wi«« ' 
e la ra&o italiana. La peeieo'e ! 
eao!e. —_16.45: Cnneferto m mm-.ate- < 
ta — 17: Il giard«o delle « e w ì - j 
•he — 17 30- Balla'* <vn tv»! — i 
18.30: G«te ce parata — 18.45: ' 
DHicaio a te — Ì9; Eonaota *ce- < 
aero-aio — 19.30: Dame di oy^i ' 
e di i«ri — 20; Orano, radunerà J 
— 20.30: T77. qui poìiii* — 21 ' 
e 15: Il pittato n a t i l o — 22: Bot- J 
ja e mposta i« (.oreria — 23,45: < 
Kart ito « «a M I orchestre. — 23: ! 
Fipariello — 23.Fi: Orchestra Fer- < 
rari — 23,43-24. V»Uaroo. ' 

TEMO nOGllMaU - Ore 20.39- ! 
Concerta ««pertera — 2 i : FIJIIT ' 
rVìi* ttj.01» soeA'e rcy»5*l!raa« i« ] 
l u t a . Arò** Belbev: • Napoleone < 
Cotijml • — 21.15: . Poliste» • ! 
traaaeato «Jrimiu: re d« rV^ard A!- i 
Uà Pee — 22: I concerti « Ma- ' 
art — 22.35: l a n c i a * «VU« «i- ! 
S"OT» «W.e Camene a c«ra * X]u < 
tono Teccii. ] 

t ie i i iniMiteieteMii i i t t i i i i i tmMii 

pnIEiofìft 

DUV0L0 DI UNA 
DIAV0UNA! 

Sapete che ce la sa fare 
davvero? L'altro giorno si era 
sviluppato un incendio nel 
camino della stola: naturale! 
Llncroenarione di fuliggine 
era alta un palmo— ebbene. 
è bastato buttare un barattolo 
di DIAVOUNA netta stufa 
accesa e l'incendio si è spento 
istantaneamente. 

DIAVOLINA. distruttore 
chimico della fuliggine, co
sta solo 350 lire • si trova 
In vendita presso droghieri. 
carbonai, fumisti-. 

E" un prodotte Catmitsasie, 
Via Lamarmora 4*. Milana 

CINODROMO MMMIflU 
Questa sera alle ore 16, riu

nione corse Levrieri e parziale 
beneficio della C R. I. 

RATE, 2000 ***** TUTTE 
LE 

MARCHE 
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